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ABB ONAMENTf—Il tnmestre L 2, semestre 3 so
ando L6 compfesi i: Supplemenn ’.""'_

*INSERZIONI —1n ‘gaartat pagma cent zg per
linea; o spazio:gérrispondente.. i .:iv- P
Nel corpo del giornale L. 1. ;| .n,,

‘\ Per annunzi di lunga durata si tanno. patti; -
specidh con nbasso i
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Gli Abbonamenti.si ricevono-alla T«pograﬁa del
Gxornale ed ;alla; Libreria” Levi. -

g o
*\ . E S O E £ Si actettano cornspondenze purcne firmate.
i : : I manoscritti restano propneté ‘del Giornale.
I-a Domenlca ed ” MGPCO'edI ; ‘Le lettere non affrancate sx respingono.
Rl Ogm Numero Cent 5 - Arretrato Cent. lo

Sotto- questn utoto la « Nuova, Rivista » ommo
giornale.:che ‘esce .ogni- settimana ;a Toriro,
pubblica; 4l sequente articolo, ehe. di buon gmdo.
rzportza,mo affinché sz\voda, come l'opinione .
toririese’'sia favorevole ad un concorso anche .

 piw-copioso’ di quello’ ‘proposto siw al Consiglio’
provincialé che al Consiglio comunale. :Intanio”
annunziamo :constarci ‘da. informazioni: che

redzamq attepdibilissime, . che .3l Consiglio
provmczale sara; presto radunato per discu- .
tere l’vmpo; la,nle argomento. %

Come l’ammlmstratore .priyato, se: vuole ope- :
rare, saggiamente, : procura-di:aumentare ’avere -
con prudenti risparmi e col creare - npove Sor-:
genti. di:rendita, -cosi: all'amminisiratore . pubblico
mcombe lo.-stesso..doveredi proyvedere .all’accre.
scimento. della pubbllca rlcchezza e-del pubblico: :
beneseere.-., i G dn i B

Con questa dxﬂ‘erenza..pelo che all dmmm;slra- ;
tore della pubblica sostanza, non é permesso di
fonhar huove fonll dl reddllo nsparmfando por-
xmpreg'wle A t‘rulto ma deve quelle destmale oltre
allg” s'bese'che i servizii dello slato esigono, e cbe
sono” obbhgalqne, a quelle opere che coll’mcre-
mento™ delid pmduzmne e del movnmenlo co’m-
merciale abmemano la nu‘he/za della naznone.

Non deve’ dlmehtware Pero ‘mai’ che il danaro
che’ si’ epende deve essere m modo mappunlablle
mllocat()). T o 4
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La, qua permanenza in Aqunla fu-- pero breve B
bench® non partlsse .per: Bologna .pella; cui univer:.
sitd p%dravp la lascxb per soggigrngre. a Napoli. i1

Mi' rncordo come egli parlasse entusiasmato, di..
’\Ierﬂellma Iultzma sera ‘che gli pranzax assicme
in Ro’ma e ‘nel’ cOnfronto (che non potrebbe starcx
per vero) col’ Pincio 'tanto’ decantato ‘dai ' Romani'
de Roma;’ parlassé’ di. esso’ ¢ome delle“Alberelle, 1
giardini pubblici ‘della sua Aquila.’ :

Aveva' la parola.fluente, magica come:in é;ene-"'
rale tutti.i meridiopali: la frase taglienté; una frase::
da caricature, ma;non:da CTaricature.poverameénte -
umoristiche, una fra.se saettante, jperyosa. . ' ..

Stdzio ‘AAmafi & mortd: & 1u'sda morte a’ ”ti:tta
prima ‘comune con’ que]}d. di' molti- altn chee “come’ "’
lui finirono’sul: ‘terreno, fu pero qu‘alcosa di plh m-'-‘-
teregbante, di segreto ed ¥-questo segreto -che’ no1+
verzemoiisceprendo, - dopo- avere {atcora : un ‘ipbco
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Fra :':gli iltili e'piﬁ'proﬁ.c'u-i:col.loc;ame'nti serarmo

sempre glOVBVOlISSlml I sussidii copeessi ailavori
ferrovraru N spec:almeme quelli destmau a gl‘dndl
linee rimuneratrici.

.Entra in (questa cafegoria la. linea . ferrovrana
della quale si vuol’ parlare e va data lode, franca

ed ampla :\lle proposte ch,e sono . per :discutersi

dai consngho provmclale e da, quello comunale dl

e dl ventlcmque mlla dalla provmcla on,de oue- .

nere che. il governo decreu la: coslruz;one della

nuoya ferrovna tra Tormo e .Genova . per Asti, *

Acqm ed Ovada ) :

Anzi se si rlﬂelte che Alessandrla mteressala
solo mdnreuamente (Glacche dovra: ancora a proprie::
spese eseoulre un raccordamenlo dl molti e molti, -
chllometrl per congmngerel ad, Oyada), ha votato,

L in. proposno annue lire cmquantamlla,.sarebbe.‘

raglonevole qperare che, la tenpe,. proposta . fatta
cosi solo per rispetto alle. moltepl;c: passivila di .
bllanmo,, Possa, dietra, malura dlscusslone - defi-

pirsi’in dlqnanllo pm elevata. cifra;. almeno . per-.‘
' sonalmente oseremmo llludercene.

Tormo e capoalmea ed Jl-yentisei - mnhom .che-:

: Spendera il governo,; yarranpo ;in parte: massima :
‘ a procurare, I'arrivo;-a ‘hpon -mercato. dei: carhoni;{
[ e mercj. da. Genova e riviera -ligure. Ne avraono;:

beneﬁzlo Astiy Bra, Carmagnola;: e si :ha :motivo;:

di credere che ‘anche per questo la provincia di
“Cuneo vorra in qualche ‘equa_parle concorrere

Al'sgp: rltorno da’ -Napdl - dove®
lo accompagnai“ad Aquila.

giovine’ ‘chié” mi faceva' rlsovvemre la “venditrice dl'
. fiori della: Cfeopatra Per vero stavo nella meravrg'ha
" "Per'chi:avrebbe ‘Sanzio acquxstﬁto ‘dei‘fiori? Sanzio

ohe dovewa aver tutt’altro per-la’ testa o nel cuore!’
dopo stuttos;.queljo:iche. mi” aveva narrato?:— Stavo:|
!cog;r. occhi; larghi e le orecchie tese.: — E ‘sentii:

! domqp@q.rle se era. pronta una certa corona. Che co-

' rona? — Una,cqrona di cipresso! = Restai doppia-.

mente sorpreso La vendrtrlce di ﬁon £e la consegnd:

: e a2 legata da un nastro nero, grand1s51mo, e giu,

fondo a& un capo di’ esso in’ carattere mccohs-__'
" Glirdlvrei voluto prlma d6mandare per. chi’ fosse ma 'i_
:g‘ll nsposl maghificaridola; “per * togliergli 'in ‘ap-“i|’

per assicurarsi la realizzazione d’ una grande

[(n altre: fatto strano .e|caratteristico..di: qnel _
“ glovme. che 10 nqn tra.laSclero qx notare, &, questo.

. La sera pnma partremmo per Aqulla Sanzro Amari -
. volle ché l’accompagnassx da t una ﬁonsta Bra una |

|

dover el ‘Ex,a Jaurba‘to"?
stata quella corona Vi ho parlato di un suo studio,

t
.

¥ aveva detto

i shreancies ! :
nuova arterla €0Si- brevee du‘etta al mare e tuua
principale bepefizio :del  Piemonte. i

Alcuni centri di: esso ' Saranno’ pm vicini- al
mare:di 30:chilometri e Torind di 20; cosicche
e ‘viaggiatori-e' merci nie ‘saranne’ favoriti per la
accarcnata distanza, senza conlare fa’ mitezza delle
pendenze nel:valico Apénniiio ridotte’ al 16’ per "
mille, cioé alla‘imeta della" pendenza massnna
dellaclinea altuale, e ‘poco méno~ dfelfa meéta’ [dr»
quelle della sua-nuova ‘siccarsile. Si ‘aggitinga’
che.:in:-caso - d’impeditmento: ed mgombroo gurasti'’
sulla: ferrovia - Klessaridria:Genova,- 13 niiova linea
sérvira -efficacemente " ad lmpedlre mterrni'xolni‘
delle comunicazioni; perniciosissime ab commeréior '
del .porto di Genova: La. Spesa insomyma che! ¥
Piemonte . deve-incontrare per quest’opera le q;\ma :
ranta‘o cinguantamila kire. ehe’ per ¥enti - annj
§i - 1mpegnerebbero di- pagmre provmcra e cma.d{n
Torino, 1on sono’ che una’ anumpamone anzr ¢
mo dl pdraaone un graneno dl sememte bu«lhaio ‘

denza la pll'l coplosa e rwca- messe.,__ ;

La hnea del. [‘rems X} hnea affatto . d'] m&eresse
tormese, li curarne .l’avvenire - ‘procurandole @
manlenendule buoni raceordamenti ab mare ‘Li-
& gustico, & tra- le .piu: saggie-previdénze : cheyiagh
occhi, nostrj possa usare. un, solente: ‘amministratore
che intenda: provvedere all’avvenire-di ’Pormo e
sua pnovmcna. Questa- volta - dungque fion taiidask
dl sciogliere i cordoni’ della borw tanto' e danaro
che frulteraa ora e pon “in: tuttl | mddl-‘be ﬂes-
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presso 11 segrefq, Dico cosl pqrcbe quell’ uonp-
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nella sua schxettezza ed eﬂ’usxope era, perd eriginale, -

e qualche volta. misteriosp, La mia curiositd, fo
soddlsfatta Sentxte per. che dxavolo, aveva, acqm,-r,

crmco sulle poeme di Alfredo de. Musset e del ELE
esame i laurea Ebbene un. anuo avantl, quando
la vxta di Sanzxo Amarl éra tutto sorrxso, ela. pn‘.l
plccola ‘cosa era solenne per Anglola,( dessa gh
« Quando tu avral finito 11 tuo 1avoro
‘ " fare ‘ad un tcmpo. 1o tl tessero una coronad alloro
tie l‘appenderal al tuo’ letto ,quella corona memoria
dei’ tuoi’ f,empx di studentc l’attaccheremo nella Rl
: stra stanza il dl dello sposahzro e non la torremo 4
pitr clie’] per portarla mezza per uno’ con nox,_ p}ew
; rocche se muoio io ti porto via gran parte d1 te,
(non ayeva detto tutto perche allora la corona non
. sarebbe stata dlvnsxbrlo) dei tu01 ororogh edelle tue
. soddisfazioni di studio; se... » qu1 non’ aveva ﬁnlfo
poxche gh amantl parlano, sempre di morte c1ascuno
_per se, ir persona orima, dapche non sentona }l
coragglo di parlme in nersom seconda sing olare.




